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Un’equipe
multidisciplinare 
per la tutela
dei minori

La Conferenza ter-
ritoriale sociale e sani-
taria della provincia di 
Modena sulla base di un 
accordo di programma 
tra Azienda Usl, Comu-
ne di Modena e Unioni 
di Comuni del territo-
rio modenese ha appro-
vato la costituzione di 
una equipe di speciali-
sti che avrà il compito 
di sostenere le attività 
dei servizi sociosanitari 
nella gestione dei casi di 
maltrattamento, abuso 
e violenze sui minori. 
Come prevede il docu-
mento, l’equipe intervie-
ne nei “casi complessi di 
bambini e adolescenti in 
situazioni di gravi forme 
di maltrattamento fi sico, 
abuso sessuale e violen-
za” e altri casi di parti-
colare gravità o comples-
sità che richiedono un 
intervento specialistico. 
Nella presentazione del 
progetto, scaturito da 
un apposito gruppo di 
lavoro, Federica Rolli, 
direttrice socio-sanitaria 
dell’Ausl, ha chiarito che 
“il gruppo off rirà anche 
una consulenza giuri-
dica agli operatori dei 
servizi di primo livello, 
quelli impegnati nella 
gestione diretta dei casi 
presi in carico, oltre a 
curare i rapporti sul pia-
no scientifi co a livello re-
gionale e nazionale sulla 
qualità e l’appropriatez-
za degli interventi”. Il 
gruppo, che presto sarà 
operativo con l’indivi-
duazione dei vari specia-
listi, avrà sede nella casa 
della salute “G.P Vecchi” 
di Modena, sarà compo-
sto, da un coordinatore, 
da un assistente sociale, 
uno psicologo della tu-
tela, un neuropsichiatra 
infantile, un educatore 
e un esperto giuridico. 
Una struttura che potrà 
utilmente dialogare con 
il Servizio interdiocesa-
no per una sempre più 
effi  cace prevenzione e 
accompagnamento dei 
casi di abusi sui minori 
che si possono verifi care 
nei contesti familiari o in 
altri luoghi aggregativi.  

FORMAZIONE

I sacerdoti delle 
due diocesi hanno 
partecipato
ad una giornata 
di aggiornamento 
sul tema della 
prevenzione
degli abusi e della 
tutela dei minori

Luigi Lamma 

“Dice un proverbio afri-
cano che per educare un 

bambino ci vuole un inte-
ro villaggio! Si può traslare 
questa aff ermazione anche 
all’abuso di un minore…
perché l’abuso non è mai un 
fatto che coinvolge solo due 
soggetti ma sempre va con-
siderato in un contesto. Allo 
stesso modo per guarire le 
ferite della vittima e di chi 
ha abusato ci vuole un inte-
ro villaggio che intraprende 
un cammino di conversione 
per il bene di tutti”. In questa 
aff ermazione di don Gof-
fried Ugolini, responsabile 
per la diocesi di Bolzano 
del servizio tutela minori, 
può essere racchiuso tutto il 
senso della giornata di for-
mazione rivolta ai sacerdo-
ti delle diocesi di Modena 
e di Carpi che si è tenuta 
presso la Città dei Ragazzi 
di Modena giovedì 21 apri-
le. Il programma dei lavori 
è stato predisposto dal Ser-
vizio interdiocesano per la 
tutela dei minori e illustrato 
in apertura dal responsabi-
le don Maurizio Trevisan e 
ha visto succedersi dopo la 
relazione di don Ugolini, 
gli interventi di suor Maria 
Bottura, psicologa-psico-
terapeuta referente del ser-
vizio per la diocesi di Car-
pi, di Maria Pia Mancini, 
psicologa-psicoterapeuta, 
supervisore dell’equipe d’a-
scolto, dell’avvocato Cosi-
mo Zaccaria, consulente 
giuridico del servizo e dello 
stesso don Trevisan. 

Le chiavi di lettura del 
tema abusi nella Chiesa (in 
generale e non solo sui mi-
nori) sono state illustrate 
con sistematicità da don 
Ugolini, sono frutto di una 
lunga esperienza nel settore 
dell’ascolto delle vittime e 
del loro accompagnamen-
to: uno sguardo al contesto 
e alle sue criticità (parroc-
chie, gruppi, comunità re-
ligiose, ecc...) ma soprat-
tutto una netta priorità da 
assegnare alla qualità delle 
relazioni che i principali at-
tori nutrono verso se stessi e 
verso gli altri. Questo infatti 
è il presupposto di ogni at-
tività preventiva degli abusi: 
costruire una buona e sana 
relazione “con se stessi, con 

gli altri, la vita, il mondo e 
il creato. Occorre imparare 
l’abc della relazione per pro-
muovere una maturità rela-
zionale per gestire le proprie 
forze vitali in particolare 
aff ettività e aggressività”. E’ 
questa la base su cui si inne-
stano gli altri fattori cardine 
che don Ugolini aff erma di 
aver appreso dall’ascolto 
delle vittime: il rispetto del-
la persona nella sua dignità 
e unicità; la responsabilità 
vissuta per il bene dell’al-
tro e per il bene comune; la 
bontà della comunicazione; 
l’etica professionale: come 
vivo il mio dono, il mio 
compito, il mio servizio sa-
cerdotale? Con chi mi con-
fronto e verifi co?

Su questa scia si sono in-
nestate le comunicazioni di 
suor Maria Bottura e Maria 
Pia Mancini che avevano lo 
scopo di riprendere e ap-
profondire in particolare il 
tema della relazione, la pri-
ma partendo dalla necessità 
di una “Cura personale: tra 
conversione e buone pras-
si” e la seconda ha aiutato 
a prendere consapevolezza 
della “Potenza delle relazio-
ni”.  

Buone prassi
da conoscere 
Nel pomeriggio, la se-

conda parte dei lavori ha 
avuto come obiettivo la pre-
sentazione del documento 
messo a punto dal Servizio 
nazionale per la tutela mi-
nori denominato “Buone 
prassi di prevenzione e la 
tutela dei minori in par-
rocchia” illustrato da don 
Maurizio Trevisan. Si tratta 
di un vero e proprio manua-
le che mette in atto le Linee 
guida del 2019 nelle quali 
si evidenziava la necessità 
che tutta la comunità fosse 
coinvolta in una conversio-
ne pastorale, che l’azione 
preventiva fosse frutto di 
corresponsabilità a livel-
lo comunitario e, infi ne, la 
centralità della formazione 
e della prevenzione.  Il do-
cumento entra nel dettaglio 
di ogni possibile situazione 
vissuta nel contesto parroc-
chiale inteso come insieme 
delle attività proposte e de-
gli spazi utilizzati, e richiede 
ai sacerdoti e agli operato-
ri pastorali di creare come 

base una positiva alleanza 
con le famiglie. 

“Le buone prassi non 
sono qualcosa di impositi-
vo ma vi tutelano, sono un 
aiuto alla missione che state 
svolgendo con buon senso, 
sono elementi di chiarezza 
per evitare situazioni di am-
biguità” è l’opinione dell’av-
vocato Cosimo Zaccaria che 
ha apprezzato lo sforzo della 
Chiesa per dotarsi di organi-
smi e competenza specifi che 
per prevenire e aff rontare le 
situazioni di abuso di fron-
te al quale anche le famiglie 
sono rassicurate ed edifi ca-
te da questa attenzione. Sul 
piano più strettamente giu-
ridico occorre distinguere 
tra un procedimento civile 
che ha un eff etto risarcito-
rio e il procedimento pe-

nale che incide sulla libertà 
personale ed implica a vol-
te una responsabilità anche 
legata all’omissione. Allora 
davanti al problema che si 
presenta in parrocchia come 
comportarsi? “Il vostro – ha 
precisato Zaccaria - non 
è un compito investigati-
vo ma pastorale. Se c’è un 
campanello di allarme non 
si deve nascondere la situa-
zione, ma aprire un dialogo 
con le famiglie, consultare il 
Servizio Interdiocesano per 
confrontarsi e comprendere 
come gestire la situazione”.

Ricco di spunti il dibat-
tito scaturito dalle doman-
de dei presenti che hanno 
dimostrato di aver colto 
l’importanza da attribuire 
a questa specifi ca respon-
sabilità in capo a sacerdoti 
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Le buone prassi sono un aiuto alla missione
che state svolgendo, sono elementi di chiarezza
per evitare situazioni di ambiguità”

“

Si parte da una buona Si parte da una buona 
e sana relazionee sana relazione

e parroci, nell’animazione 
delle comunità a partire dal-
la scelta dei collaboratori,  

Un’indagine rigorosa
Il vescovo Erio ha segui-

to gran parte dei lavori della 
giornata, presenti anche i 
due vicari generali monsi-
gnor Giuliano Gazzetti e 
monsignor Gildo Manicar-
di, a dimostrazione di quan-
to il tema sia attenzionato 
nelle diocesi affi  nchè a tutti 
i livelli si innalzi la sensibi-
lità e la competenza per la 
prevenzione degli abusi. Nel 
chiudere la giornata mons. 
Castellucci ha ringraziato 
tutti i relatori e, in risposta 
ad una domanda, ha preci-
sato che la prossima assem-
blea della CEI ha all’ordine 
del giorno la discussione su 
come avviare un’indagine 
diff usa a livello nazionale 
come già avvenuto in altri 
Paesi. L’auspicio del Vesco-
vo è che si possa avviare una 
ricognizione indipendente 
con rigorosi criteri scienti-
fi ci e capace di coinvolgere 
anche altre Istituzioni che 
devono aff rontare questi 
fenomeni. “Tutto quello 
che abbiamo messo in atto 
in questi ultimi anni – ha 
concluso il Vescovo – è un 
apparato importante per 
far capire che come Chiesa 
stiamo prendendo sul serio 
questa situazione, ci fosse 
anche solo un caso va preso 
sul serio. In continuità con 
l’azione di San Giovanni 
Paolo II, Benedetto XVI e 
Papa Francesco con la pre-
occupazione di mettere al 
centro la situazione della 
vittima e non l’istituzione”.

La registrazione integrale 
della giornata di formazio-
ne è disponibile sul canale 
YouTube dell’Arcidiocesi di 
Modena-Nonantola.

Le diocesi di Modena-No-
nantola e Carpi hanno attivato 
il Servizio interdiocesano per 
la prevenzione, l’ascolto e la tu-
tela minori (Sipatm) e il centro 
di ascolto ad esso collegato. Il 
Sipatm è chiamato ad off rire un 
supporto a tutte le realtà ecclesiali delle due diocesi; 
promuove attività di prevenzione e formazione su tutto 
il territorio; è impegnato nel lavoro di informazione e 
di sensibilizzazione; off re formazione, sostegno e con-
sulenza agli operatori ecclesiali impegnati a vari livel-
li nell’ambito educativo e pastorale; off re accoglienza, 
ascolto, sostegno e accompagnamento nelle situazioni 
di abuso presso il Centro di Ascolto istituito; collabora 
in stretta sinergia con il Servizio nazionale e regionale 
per la tutela dei minori istituiti dalla Conferenza epi-
scopale italiana; cura i rapporti con l’autorità civile e le 
relazioni pubbliche.

Info: www.diocesicarpi.it – Centro di ascolto: T. 345 
0572800 (giovedì 14 - 16), e mail tutelaminori@modena.
chiesacattolica.it

Incontro per educatori centri estivi
Il Servizio interdiocesano Tutela minori curerà il pri-
mo momento di formazione per gli educatori dei centri 
estivi previsto per mercoledì 11 maggio dalle ore 20.45 
alle ore 22.30 presso la Città dei Ragazzi di Modena 
(preferibilmente in presenza ma anche in modalità on 
line). L’incontro è rivolto in particolare agli educatori 
responsabili, coordinatori ed educatori maggiorenni. 

Da sinistra Maria Pia Mancini, suor Maria Bottura

Assemblea dei sacerdoti

Cosimo Zaccaria,
don Maurizio Trevisan,

monsignor Erio Castellucci


